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Poderosa è unitari a protesta popolare contro l'attentato fascista 

All a Segreteri a dell a CGIL 

Togliatt i esprim e 
la solidariet à del PCI 

B  compagno Palmiro Togliatti , a nome della e del 
, ha inviato il seguente telegramma alla Segreteria della 

: 
« Vi esprimiamo la nostra piena, fratern a solidarietà. e 

forze che vogliono far  valere l'intimidazion e terroristic a e la 
\ioienza nella vita politica e sociale del nostro Paese dirigono 
i loro colpi contro organizzazioni che rappresentano l'unit à 
operala, perchè sanno che esse sono un fondamento essen-
ziale della democrazia nel nostro Paese e una garanzia di 
firogresso sociale. a protesta a e ammonitrice dei 
avoratorl che chiedono che  responsabili siano identificat i 

e colpiti , è la prim a solenne risposta al criminoso attentato* 
Un saluto fraterno. - O  ». 

In tutt o i l Paese comiz i e scioper i 
a garanzia 

N-ON soltanto a , ma in tutt o il paese il 
mondo del lavoro ha risposto con istintiv a pron-
tezza e vigore all'attentat o fascista contro la sede 
dell'organizzazione sindacale unitaria . o ha fatto 
con le armi democratiche che gli sono proprie , con 
scioperi, manifestazioni, assemblee. o ha fatto con 
spirit o unitario , con la pubblica solidarietà e con 
l'adesione spontanea dei diversi sindacati, al livell o 
di fabbrica e cittadino. 

C'è chi ha detto di ritenere inopportuna una cosi 
estesa e combattiva risposta perché sproporzionata 
a un attentato che, per  quanto criminoso, sarebbe 
opera di gruppetti isolati e non è quindi sintomo 
di alcun pericolo per  le istituzioni democratiche, 
oggi ampiamente «garant i te» e consolidate. 

n verità, mai e in nessuna circostanza le libert à 
democratiche e quelle del movimento di classe e 
popolare troveranno garanzia, solidità e capacità di 
sviluppo se non nella coscienza stessa delle grandi 
masse, nella loro lotta organizzata e autonoma. Guai 
per  tutt i se la sensibilità operaia e popolare non 
scattasse d'istint o di front e ad ogni attacco avver-
sario, se la forza e il potenziale di lotta del mondo 
del lavoro non mostrassero di sapere autonoma-
mente affermarsi in ogni circostanza, senza alcuna 
delega a chicchessia. 

.Se la democrazia italiana non avesse trovato it i 
questi anni questo autonomo presidio e questa via 
di sviluppo, non avrebbe superato nessuna delle 
crisi cui l'hanno periodicamente esposta e tuttor a 
l a espongono non i guastatori del neo-fascismo ma 
l e classi dirigenti , nelle forme più diverse. 

J y l A E' PO  vero, del resto, che le responsabilità 
anche dirett e dell'attentato risalgono esclusivamen-
t e a ben noti e di per  sé irrilevant i gruppetti di 
imberb i terrorist i fascisti? O non è invece vero che 
questi gruppetti sono manovrati e anzi organizzati 
e dirett i da altrettant o noti caporioni fascisti, di 
antica tracjizion e squadristica, che continuano ad 
avere cittadinanza politica nonostante risultin o re-
golarmente implicat i in ogni episodio di violenza? 

E* facile tirarn e una conseguenza assai semplice 
e grave: è che la polizia e alcuni suoi esponenti si 
sono assunti da anni la responsabilità di non colpir e 
e quindi di coprir e questo stato di cose. E*  una 
responsabilità che, in molte passate occasioni, è ad-
dirittur a venuta alla luce del sole, con episodi di 
pubblica tolleranza e indulgenza verso manifesta-
zioni di violenza fascista. E polizia vuol dir e appa-
rat o dello Stato, strumento di indirizz i politici , spec-
chio di scelte di governo. 

Potrà sembrare ingenuo e non pertinente che, 
nelle manifestazioni di ieri a , lavorator i sde-
gnati mettessero a raffront o la sorte che la mac-
china statale automaticamente riserva a un edile 

| ingiustamente sospettato, o sia pure colto a lanciare 
un sasso, con l'impunit à assicurata invece organi-

[camente a gruppi dediti alla violenza di classe e a 
pratich e terroristiche- E' invece un raffront o pro-
fondamente giusto perché coglie, al di là del dato 
occasionale, quanto di odiosamente distort o vi è nel 
nostro apparato statale, nella nostra struttur a de-

[mocratica. nei rapport i di classe tuttor a dominanti. 

A A popolare ha tratt o in6ne la sua 
[ragione e un valore di speciale attualit à anche per-
ché l'attentat o criminoso si e rivolt o contro un obiet-
t iv o particolar e in un momento particolare: cioè 
contro il sindacato unitari o nel momento in cui esso 
guida, assieme alle altr e organizzazioni sindacali, 

j  grandi lott e rivendicativ e che investono tutt i i pro-
 blemi della condizione operaia, problemi salariali : 

ima anche di potere contrattuale, di presenza sin-
dacale a tutt i i livelli , di incidenza sugli indirizz i 

[economici nazionali, e nel momento in cui contro 
li l sindacato si concentrano perciò violente polemi-
|che padronali e di stampa 

a risposta operaia alla bomba fascista si e 
[perciò opportunamente saldata allo slancio con cui 
centinaia di migliai a di operai tessili e metallurgici 

j  hanno attuato il loro prim o sciopero contro questa 
| offensiva dei gruppi padronali più chiusi e aggres-
s i v i : due momenti di lott a diversi, certo, ma unica 
testimonianza del fatt o che nella coscienza delle 
 masse e nel loro movimento di lotta sta la molla 
non solo per  ogni difesa ma per  ogni sviluppo e 
 rinnovamento democratico. 

Luig i Pinto r 

di solidariet à 
4 t 

con la CGIL 
Appassionata manifestazione in Corso  -1 discorsi di 
Novella e Santi -  dallo sciopero i settori chiave 
della capitale - io risposta dei lavoratori di  Torino, 
Genova, Trieste, Bologna,  e di decine di altri  centri 

Il rapport o Saracen o presentat o 
i 

all a Commission e per la programmazion e 

Si apr e i l dibatt i t o 
i * 

sull e scelt e de l pian o 
La L à le sue e — a a 

pe e il o di a dei bilanci 
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Guido Guglielmi, a e metalinguateio di Gadda 
 Coscienia tragica del surreale 

 Architettur a e socialismo 
Agostino a paicopatologia dell'espressione e della 

comunicazione come problema metodologico 
i a meccanizzata: l o 

inverso 
 fiorerai. Gli edipi grammaticali 

 Sciascia, a malìa e la letteratur a 
TEST

 lìuttiita, l*a mafia 
 Ameno, Neocapitalismo 

 Sul rapport o a 
Gianni Toti, Annunci brevi 

 Gregor - Hostie. Welcome to Buchenwald 
 Wie eìn r 

E 
Giuseppe Guglielmi, l romanzo della prosa ) 

, A A

Con grandi scioperi in cen-
tinaia e centinaia di fabbri -
che in tutt o il paese, affollati 
comizi, manifestazioni di stra-
da in decine di grandi e pic-
coli centri, assemblee e ordi-
ni del giorno, i lavoratori 
hanno condannato il crimina-
le attentato fascista contro la 
sede centrale della : la 
grande e democratica orga-
nizzazione di classe. a rispo-
sta, unitari a e antifascista, è 
stata immediata. Calorosa e 
potente è stata la manifesta-
zione di a dove lo scio-
pero generale ha paralizzato 
la città nel prim o pomerig-
gio. Operai, studenti, impie-
gati, tecnici, intellettual i — 
lavoratór i di tutt e le catego-
rie — hanno rinnovato tiell 
lotta l'impegno unitari o pel 
spazzare via i residui del fa-
scismo e infondere contenuti 
nuovi alla nostra democrazia 

e ripercussioni della vibran-
te giornata si sono sentite da 
un capo all'altr o del paese. 

Per  tutt a la notte, davanti 
alla sede della , a Cor-
so , ha sostato la fol-
lo accorsa dal centro che 
si è ingrossata fin dalle ori-
me ore del mattino quando 
la notizia ha raggiunto gli 
uffici , le fabbriche, i cantieri. 
Per  tutt a la giornata, prima 
e dopo il grande comizio di 
protesta, gruppi di cittadini 
— lavoratori , uomini di cul-
tura. personalità del mondo 
politico e del lavoro — han-
no visitato l'edifici o con-
federale. per  esprimere di 
persona ai dirigenti dei lavo-
rator i il loro sdegno e la loro 
solidarietà. l centralino de>-
la  non ha avuto un at-
timo di sosta: telefonavano 
dall'estero anche operai emi-
grati che volevano testimo-
niare cosi la loro solidarietà 
con la organizzazione unita-
ria. 

Centinaia e centinaia i 
telegrammi di organizzazio-
ni, di personalità, di enti, 
partiti , sindacati, ammini-
strazioni comunali e provin-
ciali. e elencarli 
tutti . Tra i prim i a telegrafa-
re sono stati il compagno To-
gliatt i a nome della direzione 
del PCF, il compagno e 

o segretario del PS
Altr i messaggi giungevano 
anche dalla FGC  e dalla 
Federazione Giovanile So-
cialista, - . dalla 
Alleanza dei Contadini, dal 
la a dei Comuni e 
mocratici. , dalla 

. dalla a Naziona 
le delle Cooperative, dalla 

, dall' , dal-
la Confederazione dell'An i 
gianato, dai gruppi comuni-
sti delia Camera e dei Se-
nato. Un telegramma di soli-
darietà è giunto dalla . 

Una interrogazione al -
nistro degli i per  avere 
chiarimenti sull'attentato ed 
assicurazioni sullo accerta-
mento delle relative respon-
sabilità è stata presentata 
dai segretari della . 
compagni Novella e Santi 
Analoga iniziativ a è stata 
presa al Senato da Bitossi. 

i Prisco, Fiore e Tortora . 
Anche personalità di go-

verno hanno espresso alla 
 la loro solidarietà. l 

compagno Nenni, vice presi-
dente del Consiglio ha così 
telegrafato: « i associo ge-
nerale protesta contro odioso 
attentato che offende civile 
coscienza lavoratori senza al 
terame volontà e fiducia in 
una giusta società ». -
gi di solidarietà sono anche 
pervenuti dai sottosegretan 

(Segue in ultima pagina) 

Un aspetto dell'imponente condilo o per  condannare l'attentato fascista contro la sede della  a a 

Fermi ier i i tessil i e i metallurgic i milanes i 

Mezzo milione in lotta 
rispondono al padronato 
Elevatissime i d'astensione — e manifestazione a a 

o - Una e Ji , della U 

(A pag. 2 e Ai he proteste 
contro Valtentato alla
e le indagini della polizia) 

o milione di lavorato-
ri hanno dato ieri una pos-
sente risposta unitari a all'in -
transigenza — politica e pro-
vocatoria — degli industrial i 
tessili, che non vogliono rin-
novare U contratto, e di quel-
li meccanici che lo violano 
sfacciatamente. 

o sciopero ha investito e 
paralizzato per  l'inter a gior-
nata tutt e le aziende tessili 
(escluse le tr e dell'  e del 

, e per  buona parte del 
la mattinata gli stabilimenti 
metalmeccanici milanesi nei 
quali non viene applicato il 
contratto, firmato  quasi un 
anno fa.. 

Nella capitale lombarda una 
fort e manifestazione in cui 
hanno parlato i dirigenti dei 
tr e sindacati di categoria (i 
quali hanno stigmatizzato tra 
l'altr o l'attentato contro la 
sede della ) ha visto ra-
dunati migliaia di metallur-
gici, confluit i in corteo e in 
pullman dalle varie fabbri -
che. a — che 
guida l'offensiva degli vltras 

del capitale — ha cosi avuto 
una meritata risposta, a 24 
ore dalla conferenza-stampa 
in cui cercava di giustificare 
il propri o intollerabil e atteg-
giamento. da cui non si disso-
ciano purtropp o le aziende a 
partecipazione statale. 

Fra i 400 mila tessili, che 
con lo sciopero di ieri hanno 
iniziato compatti la terza fase 
della battaglia contrattuale, 
le astensioni sono ovunque ri-
sultate elevatissime. n alcu-
ne località, come a Pordeno-
ne, è già stata anticipata per 
decisione sindacale l'articola -
zione che gii scioperi assume-
ranno dalla settimana prossi-
ma, a partir e da martedì. E' 
il caso degli stabilimenti di 

, padrone d e l l a 
A e di una grossa porzio-

ne dell'  industri a < cotoniera 
(grazie ai favori concessigli 
dal fascismo di cui era soste-
nitore), dove gli operai hanno 
dato una cocente lezione ini-
ziando fin d'ora forme di t 
ta più incisive. n 
te, il loro «padrone» t i era 

vantato di saperli convincere 
a lavorare senza dare loro 
«neppure una lira> _ 

Assemblee sono state tenu-
te in diverse città. A , 
dov'è concentrata buona par-
te dell'industri a tessile, un 
folto attivo sindacale è stato-
tenuto da l Silvestri, 
segretario nazionale d e l l a 

, il quale ha di-
chiarato tra l'altro : « l padro-
nato tessile, con la sua gra-
vissima posizione, intende re-
stare arbitr o assoluto della 
condizione dei lavoratori nel-
la fabbrica. Ciò fa parte — 
come dimostrano le inadem-
pienze di molti industrial i 
metalmeccanici — di un di-
segno generale della Con fi  n-
dustria col quale il padronato 
monopolistico vuol condizio-
nare e subordinare alle pro-
pri e scelte ogni iniziativ a di 
programmazione economica 
ed ogni interesse dei lavora-
tori . Pertanto, la lotta unl-

(Segue in ultima pagina) 
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METALLURGICI 
#  ' comizio rl i 

o 
# ' A s s o l o m. 

b a r d a sì di* 
fende 

# l brutt o esem-
pio dell 'Alf a 

# a m fab-
bric a « lager  » 

TESSILI 
e Sotto8*!*ri o a 

Pordenone 
# Sirene mule a 

Prato 
# Zegna: la dina-

stia è sola 

a commissione nazionale ["" * 
per  la programmazione si è
riunit a ieri presieduta dal i 
ministr o del Bilancio on An- | 
tonio Giolitti . A conclusione 
della riunion e che è durata
cinque ore, è stato deciso di 
rendere pubblico il rapporto
preparato dal professor  Pa- ' 
squale Saraceno e che ieri è | 
stato presentato nella sua | 
edizione definitiva.  rappre- . 
sentanti dei sindacati e del- | 
le categorie economiche che 
compongono la commissione 
potranno ora presentare 
loro osservazioni scritte, ren-
dendole pubbliche: in tal
modo si apre un vasto dibat-
tit o sulle scelte che la prò-1 
grammazione pone al gover-
no, al Parlamento, al paese.

a  presenterà le sue 

Smog 
1 

i 
ne
le1 

osservazioni"  scritte entro do-

Un'altra tipica piaga del-
la società dei monopoli è 
all'ordine del giorno a
lano e nei grandi centri in-
dustriali: lo smog. 

 la data del 1957 il 
primo progetto di legge con-
tro gli inquinamenti atmo-
sferici. Quel progetto — ri-
proposto per la successiva 
legislatura — nacque per 
iniziativa dei comunisti ed 
ebbe l'adesione dei sociali-
sti.  la maggioranza e i 
governi de respinsero si-
stematicamente la proposta. 

 non solo.  da anni che 
a  in Val 
Bormida, a Genova Corni-
gitano (per non dire
no e Torino) si protesta an-
che con manifestazioni di 

mani. Si tratt a di un grosso 
volume di circa duecento
cartelle, nel quale il rappor-
to Saraceno viene contestato  _,_„J ,, v . 7 
nei suoi punti fondamentali  s f r a d a'  -  onche tn questo 
e per  la linea sociale che g™ "  ^ nsposto con ti 
esso indica: sviluppo econo- ™lenf}°:  tflijmpegnl forma-

^  et, gli tnvttt alla pazienza, 
il  rinvio, l'indifferenza.
chè? La ragione è molto 
precìsa. Le responsabilità 
sono assai chiare.  si è 
fatto nulla, non si è voluto 

dol 
la i 

econo-
mico senza riforme . Esiste 
dunque un dissenso di fondo 
tr a il rapporto Saraceno e 
linea proposta dalla .
Questo dissenso si può così | 
sintetizzare: la Confedera- . . 
zione unitari a — anche ri- | \are nuUa  — come 

_  l'Unità ha sempre sottoli-chiamandosi alla imposta-
zione data dall'on. a a  n,eat.° — Pcr disinfestare 
con la sua nota al bilancio  laVa occorre far pagare 
statale e — sottolinea  cni la. inquina. 1 gruppi in-
come gli i esistenti dustriali, i gruppi immobi-
nel paese siano un freno al-  ' ,ar*  cne costruiscono le ca-
lo stesso sviluppo economi-  sc« * costruttori d'auto. Se-
co. i qui una e di -  no Queste, infatti, le tre 
poste riguardant i le  fonti essenziali dell'awele-
di struttura , riforme  che nel  namento collettivo.  rifiu-
rapport o Saraceno non com-  *° dei governi de ad affron-

. tare il  problema non è che 
a riunion e di ieri è stata  {!  segn° — a o poli-

aperta da un discorso del mi- Vco~ delta complicità del-
nistro del Bilancio on. Gio-  ìa. .c e delle. sue forma-
litti . Egli ha ricordato i pun-  2JOnt Governative con ane-
ti programmatici in materia  ***  °"<PP* e con questi in-
di politica economica conte-  terfsst. 
nuti nell'accordo per  il cen-  °9at — analmente — 
tr o sinistra e nel discorso del-  *""<  ta stampa si occupa 
Voti. o al Parlamento ed dell° smog. Ciò è estrema-
ha affermato che per  realiz-  niente positivo.  già si 

e quei punti il o ' profila il  tentativo di ridur* 
intende valersi della colla-  r c l'intera questione al so-
borazione di quanti nella  ' °  della scélta del 
commissione per  la program-. 1 combustibile per fl riscàtda-
mazione sono rappresentati. | mento, chiedendo una leg-

 ministr o Giolitt i ha poi . ae V**  lo sgravio delle mi-
aperto — o il suo  sure fiscali che oggi pesano 
discorso — un dibattit o cir- ' *wi combustibili più. idonei. 
ca il modo con il quale la | Certo questo aspetto è as-
commissione per  la program- * sai importante.  non ha-
mazione dovrà proseguire la 1 sta.  vera causa del fatto 
sua attività. | che respiriamo ossido di 

Si e a — ha detto . carbonio, acido solforico e 
il ministr o — una nuova fase  finanche benzopirene (so-
—" - elaborazione della pò- stanza cancerogena) ~— nella sta 
litica di piano: si esce dal | nella spaventosa arretratez-
dibattit o fra economisti per  ' *? della legislazione sanita-
indicare scelte che dovran- 1 no arroccata dentro a prov-
ilo e fatte dal o  vedimenti legislativi gene-
e dal Parlamento. - . "ri *  che portano la data del 
vo che il governo pone è di , (si tratta del regola-

e o sei mesi — ha mento generale sanitario), 
affermato l'on, Giolitt i — air  del 1912 (si tratta
la e di un piano " co delle industrie aiudicate 
quinquennale di sviluppo. , del 1934 (e si 
n questa fase l'Uffici o del  tratta del testo unico della 

Programma — opportuna-  legge sanitaria): e ciò 
mente riorganizzato e raf- | mentre tutte le organiche 
forzato nell'ambito del mi- proposte dei comunisti di 
nistero del Bilancio — cu-  dar  rif a a nuove leggi gene-
rerà e del - roli  e di creare un servizio 

sanitario nazionale hanno 
subito la stessa sorte del 
progetto contro gli inani-

pro-
getto di programma, « secon-
do tempi tecnici che saran-
no ben determinati in rap- 1 
porto alla scadenza di lu- | namenti. 
glio>. a commissione per  . l PS  è oggi partito di 
la , nella  governo.  del dica-
sua composizione complessi- stero  e sanità è un 
va, sarà chiamata a parte- | socialista, ti compagno
cipare a tale processo di  cittì.  l'occasione e il 
elaborazione. n tal modo 1 momento per passare dalle 
— ha detto il ministr o —
si potrà istituzionalizzare la . 
consultazione periodica del | 
ministero del Bilancio con le . 

qualificate pm rappresen-

d. I. 
(Segite in ultima pagina) 

(A pagina 10: ampia ana-. 
lisi del rapporto Saraceno) l_ 

parole ai fatti, tenendo con-
to che i danni per Finqui-
namento atmosferico sono 
traqici e che se non si prov-
vede a tempo rischiamo di 
andare incontro al ditastre 
che fu registralo a Tundra 
nell'autunno del 1952 quan-
do nello spazio di una set-
timana lo smog uccise 4000 
persone. 

._ .*J 
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Cauta iniziativ a USA sul problem a del disarm o 

Piano in cinqu e punt i 
di Johnso n 
per Ginevr a 

Al prim o posto lo scambi o di osservator i tra i due blocch i 
in Europa - Monit o del professo r Paulin g 

rassegna 
internazionale 

Manovr e 

europe e 
Novità piuttosto tortuose sul 

front e diplomatico europeo. 
Tr e giorni fa il prim o mini -
atro franoeae Pompidou, che 
dì solito si guarda bene dal-
l'avventurarsi sul terreno del-
la politica estera, considerato 
di esclusivo dominio di e 
Gaulle, ha dichiaralo ad un 
gruppo di giornalisti del suo 
paese che il nuovo presidente 
degli Stati Unit i si sarebbe 
rassegnato ad accettare un'Eu-
ropa dirett a dalla Francia e a 
istaurare con il vecchio con-
tinente, su questa base, un 
rapport o di partnership. Natu-
ralmente, Pompidou ha usato 
un linguaggio più velato. a 
sostanza, tuttavia, era questa. 
Nel messaggio sullo a stato 
dell'Unione », d*  altr a parte, 
Johnson ha accuratamente evi-
tato di toccare - l'argomento 
specifico dei rapport i con l'Eu -
ropa e con la Francia e ciò 
è sembrato costituire una in-
dirett a conferma dell'annun-
cio di Pompidou. i ri can-
celliere della Germania di 
Bonn, Erhard , parlando al 
Bundestag, si h preoccupato 
di porr e un fort e accento sul-
la necessità di conservare 
buoni rapport i con la Francia 
e a tale scopo ha annunciato 
una sua prossima visita al 
generale e Gaulle per  nn 
nuovo colloquio sull'Europ a e 
sulla alleanza atlantica. Voci 
correnti a Parigi, infine, e rac-
colte ieri dal Carriere della 
Sera, (lavano per  certa l'in -
tenzione di e Canile di pro-
porr e a Segni, in occasione del 
prossimo viaggio del presi-
dente della a nella 
capitalo francese, un patto 
franco-italiano sulla falsariga 
del patto franco^fdesco. Stan-
do, anzi, alle informazioni dif -
fuse dal corrispondente del 
giornale citato, i l progetto sa-
rebbe già stato discusso e 
avrebbe trovato favorevole ac-
coglienza presso le autorit à 
italiane. 

, Qual è  senso di tutt o 
questo movimento? Vi è pri -
ma di tutto , a nostro parere, 
un palese tentativo francese dì 
mettere, come si suol dire, il 
carro avanti ai buoi. n atte-
sa, cioè, che il nuovo presi-
dente degli Stati Unit i preci-
si la sua politica europea, il 
che richiederà tempo data la 
scadenza elettorale americana, 

e Gaulle rilanci a il suo vec-
chio piano, mai smentito, per 
assicurare alla Francia la di-
rezione dell'Europ a occiden-
tale. a non vi è solo questo. 
l fatto che Erhar d abbia sen-, 

tit o il bisogno di tornar e a 
parlar e della validit à del patto 
franco-tedesco e che in certi 
ambienti italian i si accarezzi 
l'idea di più stretti legami con 
Parigi può significare che ef-
fettivamente si pensa alla pos-
sibilit à di un mutamento del-
la politica a europea » degli 
Stati Unit i o almeno a un lun-
go periodo di incertezza e che 
in vista di tale prospettiva i 
gruppi lirigent i tedesco-occi-
dentali e certi gruppi italian i 
vogliano garantirsi rinsaldan-
do i legami con la Francia di 

e Gaulle. 

E' un vecchio giunco, tipi -
co delle classi dirigent i euro-
pee: con l'Americ a se l'Ame-
rica non tratt a con l'Urss, con 
la Francia di e Gaulle per 
impedir e all'Americ a di spin-
gersi troppo avanti nel dia-
logo con l'Urss. Nella Germa-
nia di Bonn, passi. a in -
lia? Non c'è un governo di 
centro-sinistra ?  E*  possibile 
che con Nenni al potere ci «ri 
riduca alle alternative classi-
che dei gruppi dirigent i cle-
rical i più reazionari? Qui non 
si tratta , sia ben chiaro, di 
suggerire una scelta tra i due 
poli della alleanza atlantica. 
Si tratta , invece, di dare alla 
azione internazionale -
li a una caratteristica' che non 
sia né americana né francese 
ma italiana. O forse questo si-
gnifica chiedere troppo ad nn 
governo di cui i socialisti so-
no parte autorevole? 

a. j . 

Parland o al Bundesta g 

 annuncia 
un nuovo incantra 

con Do Gaulle 
Il cancellier e a Roma tenter à un rilanci o 

politic o dell'Europ a dei Sei 

BONN. 9. 
n occasione della sua pros-

sima visita a a (27 e 28 
gennaio) i l cancelliere Erhar d 
tenterà un rilanci o politico del-
l'Europ a dei Sei: - -
ne economica — egli ha detto 
in una lunga dichiarazione sul 
bilancio fatta oggi al Bunde-
stag — non basta a creare l'Eu -
ropa, occorre una volontà po-
litic a original e per  giungere 
alla costruzione di un'Europ a 

Slitic a e non tecnocratica 
hard ha annunciato una sua 

nuova iniziativa , ma non ba 
specificato di che cosa si tratti . 

a d'alit a part e aggiunto cha 
e Gaulle gli ha detto di essere 

d'accordo per  questa iniziativ a 
della quale però il presidente 
francese non vuole essere il 
promotore. 

Più chiaramente che in altr e 
occasioni, questa volta Erhar d 
ha voluto ribadir e la sua fedeltà 
all'intesa franco-tedesca espres-
sa nel patto e Gaul-
le, con una insistenza che tra -
diva da un lato le preoccupa-
zioni del gruppo dirigent e fe-
derale per  i l deterioramento 
della situazione fr a gli europei 
e dall'altr o l'incertezza dell'evo-
luzione nei rapport i fr a Parigi 
e Washington: -Nessuna part -
nership atlantica — ha detto 
a un certo punto — è possibile 
senza un'amicizia franco-tede-
sca che ne sia la forza propul -
siva». a rivalutazione del pat-
to e Gaulle-Adenauer  nel pen-
siero di Erhar d risult a anche 
chiara dal fatto — annunciato 
oggi dal cancelliere — che Er -
hard si recherà nuovamente a 
Parigi il 14 e i l 15 febbraio. 

ET da notare peraltr o che le 
posizioni enunciate oggi da Er-
hard sono parse ispirate anche 
dal desiderio di cercare di crea-
r e un ponte tr a la Francia e gli 
altr i Paesi della Piccola Euro-
pa. i Erhar d ba respinto 
l'idea di un'alleanza franco-te-
desca chiusa ed esclusiva, si è 
pronunciato a favore dell'i n 
gresso della Gran Bretagna nel 

o comune e ha sostenuto 
che la trasformazione della co-
munit à dei sei in una comunità 
dei sette non implica in alcun 
modo il suo disfacimento. 

Per  i l governo francese Er-
hard. in venta, ba riservato 
qualche freccia a proposito del 
m caso Argoud  il caso cioè del-
l'ex capo dell'OA S catturato in 
territori o tedesco-occidentale e 
condannato all'ergastolo a Pari-
gi sci giorni scorsi. 

jfcfcani si è rammaricato per 

l'atteggiamento francese e ha 
detto che la posizione giuridic a 
della a federale è giu-
sta e sarà mantenuta; il  caso -. 
ad ogni modo, non dovrebbe 
danneggiare l'amicizi a fr a i due 
Paesi. a propri o oggi il go-
verno di Bonn ha proposto che 
la questione sia deferita alla 
Corte internazionale dell'Aja . 

Altr i temi trattet i da Erhard : 
problema dei rapport i con gli 
Stati Uniti , questione dei lascia-
passare e relazioni con S 
Sul primo, si è espresso in ter-
mini calorosi a proposito del 
suo incontro con Johnson ed ha 
sottolineato l— » *?
sione di procedere in stretta 
cooperazione di front e all'evol-
versi della situazione interna-
zionale. Sulla seconda: nuovi 
accordi per  i lasciapassare deb-
bono essere negoziati previa in-
tesa fr a Berlino ovest, Bonn e i 
tr e alleati occidentali e non de-
vono comportare concessioni 
(riconoscimento anche indirett o 
della . credito alla tesi di 
Berlin o ovest come entità se-
parata dalla a fede-
rale). 

Circ a , Erhar d ba cri -
ticato la nota sovietica sulla ri-

. 9. 
Una indiscrezione su l le 

« n u o ve proposte > di disar-
mo la cui presentazione a 
Ginevr a è stata preannuncia-
ta ier i da Johnson nel mes-
saggio sul lo « stato del l 'Unio -
ne > è filtrat a oggi da fonti 
g iornal ist iche. a proposta 
più important e che la Casa 
Bianca ha in animo di avan-
zare riguarda , secondo tal i 
fonti , la creazione di un si-
stema di posti militar i in-
ternazionali di osservazione, 
dal l e due part i del la l inea di 
demarcazione tr a i due bloc-
chi in Europa, come contri -
but o al la prevenzione di 
eventuali attacchi di sorpre-
sa. l numero di tal i posti di 
osservazione dovrebbe esse-
re, a giudiz io del governo 
americano, fr a i trent a e i 
quaranta. e « nuove propo-
ste > che abbiamo detto sa-
rebbero state discusse oggi 
durant e la r iunion e — svol-
tasi a Washington — fr a i 
rappresentanti degli Stati 
Unit i , del la Gran Bretagna. 

, del Canada e un 
osservatore del la Francia. 

a era rappresentata 
dal l 'ambasciatore Cavalletti 
capo del la delegazione per-
manente i tal ian a a Ginevra). 

e ' come quel le di -
scusse oggi, che propria -
men te par lando, non pos-
sono essere def ini t e « di 
d isarmo > e che, in effetti -
sono state discusse a Ginevra 
sotto la rubric a del le « misur e 
col lateral i >, furon o esamina-
te, come si r icorderà , nel l 'u l -
t im o incontr o tr a y e 
Gromiko , ne l lo scorso autun-
no. Esse incontrarono, tutta -
via, l 'opposizione del l 'ex-can-
cel l iere Adenauer, mot ivata 
con l 'af fermazion e che un ac-
cordo su queste basi equi 
varrebb e ad un riconosci-
mento del la d iv is ione del la 
Germania; i dir igent i di 
Bonn condizionarono pertan-
to i l lor o consenso al l ' istal la -
z ione di analoghi control l i 
anche sui territor i S 
e degli Stati Uni t i . Ora, s tan-
do a l l e indiscrezioni. Wa-
sh ington si d ichiarerebbe di -
sposta a discutere su base 
europea, ma, in cambio, chie-
derebbe un numero di posti 
di contro l l o assai e levato. 

e a l t r e proposte america-
ne, che i l capo del l 'ente per 
i l d isarmo, Wi l l ia m Foster, 
av rebbe tuttor a al lo studio. 
inc luderebbero un accordo di 
pr incipi o sul la distruzione di 
€ arm i superate > (v iene ci-
tat o come esempio i l bom-
bardier e a reazione america-
no B-47,in grado di traspor-
tar e l e a tomiche, e un aereo 
sov ie t ico del lo stesso t ipo) . 
arm i che, in ogni caso, non 
dovrebbero essere cedute a 
paesi più piccol i; l ' impegno 
contr o la « prol i ferazion e * 
de l le arm i nuclear i, di cui sì 
d iscute da tempo, ma che è 
tut tavi a contraddetto dagli 
sforzi per  creare la forza ato-
mica at lant ica; la del imi ta -
z ione di « zone senza atomi-
che > in Amer ic a lat ina , in 
Asia o in Afr ic a (non, perù, 
i n Europa). 

l complesso del le propo-
s te amer icane, quale descri t-
t o da l l e fonti , appare carat-
ter izzato da una no tevo le 
« prudenza ». o ele-
mento nuovo è quel lo, già 
t rapelat o al la v igi l i a del la 
visi t a di Erhar d negli Stati 
Unit i , re lat iv o al l a distruzio -
ne de l le « armi superate >: di 
esso si era par lat o al lor a co-
me di una de l le disposizioni 
di un p iano g lobale su l la 

espresso tuttavi a la convin-
zione che un conf l i t t o ato-
mico sia d ivenuto impossibi-
le, grazie alla « matur i t à > 
del le grandi potenze. E ha 
proposto misure come il di-
sarmo atomico, col concorso 
del l 'ONU , il r iconoscimento 
della Cina, la creazione di 
zone smil i tar izzate. 

 messaggio di Johnson ha 
ottenuto, in generale, favo-
revoli reazioni. -
ne per  il progresso del la gen-
te di colore ha salutato calo-
rosamente la part e dedicata 

all a necessità di realizzare 
l 'uguaglianza di diritt i per 
tutt e le razze. 

Sempre in tema di poli t ic a 
interna , i l ministr o del la giu-
stizia, t , ha 
espresso oggi, in un col lo-
qui o con i giornalist i , la sua 
intenzione di restare al suo 
posto « a lmeno fin o al le ele-
zioni di novembre » e il suo 
consenso ad un 'eventuale 
scelta di Sargent Shr iver , co-
gnato del presidente assassi-
nato, come candidato demo-
cratico alla vice-presidenza. 

Echi al messaggi o 

 rileva 
la cautela 
di Johnson 

nuncia alle rivendicazioni terr i , . . . 
tonali in quanto ha ravvisato quest ione tedesca e sul disar-
in essa un tentativo di sancire mo. Si nota che, anche in 

questo caso ( come in que l lo la divisione della Germania ed 
ha fatto propri a la tesi ameri-
cana contrari a alla concessione 

S di crediti a lunga sca-
denza, cui invece è favorevole 

. 

I l P.C. USA 
parteciperà 
alle elezioni 

a a e 
. 9 

Un'accoglienza obiettiva, 
senza particolari commenti: 
cosi può essere definita la 
reazione sovietica al primo 
messaggio dì Johnson sullo 
- stato dell'Unione -.
è sempre stato, del resto, lo 
atteggiamento di  di 
fronte ai principali docu-
menti politici finora pre-
sentati, al suo paese e al 
mondo, dal nuovo presiden-
te americano. 

 * TASS » ha diffuso ie-
ri  sera un riassunto abba-
stanza completo del discor-
so.  » lo ha ri-
preso questa mattina in for-
ma abbreviata, conservando 
tutti i passaggi essenziali. 
Nessun giudizio è venuto fi-
nora a completare questa 
sintetica informazione forni-
ta ai lettori. 

Nel complesso, si può di-
re ugualmente che il  di-
scorso, qui, è sembrato ab-
bastanza equilibrato, con al-
cuni accenni positivi e altri 
che lo sono meno.  non 
è tale da modificare quel 
giudizio ' generalmente fa-
vorevole che il  governo so-
vietico ha già dato, per boc-
ca dello stesso  siti 
propositi manifestati da 
Johnson per la politica este-
ra. Johnson, secondo quanto 
pensano almeno certi  am-
bienti giornalistici di
sca. ha scelto questa linea 
prudente per la sua difficile 
annata elettorale (la prepa-
razione delle elezioni, in A-
merica, suscita un notevole 
interesse nella stampa so-
vietica, che ha concentrato 
in questi giorni i suoi at-
tacchi su Goldwater) e cer-
cherà di mantenerla almeno 
fino al momento in cui la 
stia candidatura si sarà af-
fermata; solo più- tardi egli 
potrà probabilmente agire 
con viù libertà, 

Vi sono tuttavia atti della 
politica americana che sol-
levano a ifjGoCu s 
aspre e commenti aperta-
mente polemici: fra questi, 
la decisione di dislocare 
nell'Oceano indiano una 
parte di quella

che ha finora perlustrato 
minacciosamente le acque 
del  in prossimità 

 oriente cinese 
e del sud-est asiatico. 

 *  » dedica a 
queste misure militari  un 
lungo articolo; la critica del 
quotidiano sovietico si ri-
volge soprattutto ai gruppi 
dirigenti del
giudicati come i massimi re-
sponsabili della nuova mos-
sa strategica.  passaggio 
della  nelle acque 
dell'Oceano indiano signi-
fica, secondo il  commenta-
tore sovietico, una nuova 
estensione dell'area in cui 
sono presenti armamenti 
nucleari, effettuata proprio 
mentre nel mondo si auspi-

~ ca, invece, la costituzione di 
zone ' disatomizzate ».

 americana si è 
fatta una fama molto triste: 
essa è diventata il  principa-
le strumento per gli inter-

'  venti degli Stati Uniti  in 
Asia; sono le sue navi che 
tengono  separata 
dalla Cina, che appoggiano 
le azioni belliche del Viet-
nam del sud e che servono 
da basi di partenza per le 
operazioni nel

 *  * giudica dun-
que la nuova iniziativa del 

 come * una sfida 
diretta alla politica di non 
allineamento seguita dalla 
maggior parte dei paesi -, 
africani e asiatici, della zo-
na interessata.  di que-
sti paesi hanno già prote-
stato, come  Au-
torevoli giornali di Nuova 

 hanno scritto che an-
che  non potrà igno-

'  rare la cosa.  alleati 
 degli Stati Uniti  quali il 

 hanno fatto cono-
scere le loro preoccupazio-
ni.  - precede 
che tale reazione sarà via 
via più forte e indirettamen-
te le garantisce la simpatia 
sovietica: la politica di non 
allineamento seguita da tan-
ti Stati africani e asiatici 
resta, per  uno dei 
maggiori fattori di pace nel 
mondo contemporaneo. 

Giusepp e Boff a 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

d ra 

del le < economie > mi l i tar i , 
presentate ier i da Johnson 
come gesti d is tens iv i ), non 
è prevista una ef fet t iva ri -
duzione del potenziale mil i -
tar e esistente. 

Nel la stessa opin ione pub-
blica amer icana si avver te 
l 'esigenza di una svol ta rea-
le nel campo pol i t ic o e in 
quel lo del d isarmo. n questo 
senso si è espresso ier i sera 
lo scienziato s Paul ing. 
reduce dal l a Svez ia dove ha 
r icevut o i l Premio Nobel per 
la pace 1962, dinanzi ad un 
folt o pubbl ica (era tr a  gli 
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'* l Par t i t o comunista ame-

elezioni nei 50 Stati dell U- d e u 0 tr a l'altr o Paul ing -mone. 
l capo dei servizi di in-

formazione del parti to , Ar -
nold Johnson, ha dichiarat o 
di aver  inv ia t o lettere ai se-
gretar i di S ta to ed ai mini -
str i del la giustizia dei 50 
Stat i , ch iedendo informazio-
ni sui passi necessari. 

esiste nel mondo una r iserva 
di armi atomiche di tal i pro-
porzioni che è teor icamente 
possibi le l ' impiego, per  cen-
toquarantesi anni di segu i to 
ogni giorno, di un potere 
esplosivo pari a quel lo com-
plessivo della seconda guer-
r a mondia le». Paul ing ha 

Propost e di Wilson 

per i l disarmo 
. 9. 

 « leader  » labunsta britan -
nico, d Wilson, ha oggi 
delineato un piane in sei punti 
mirant e a superare il punto 
mort o dei negoziati di Gine-
vr a per  il disarmo.  dettagli 
del piano laburist a sono stati 
sottoposti ier i al ministr o degli 
esteri Butler , affinchè la de-
legazione britannic a a Ginevra 
prenda nuove iniziative. 

n un discorso pronunciato 
a , nel . Wil -
son ha esposto i sei punti del 
piano: i ) accordo generale per 
porr e fine ad ulterior i aumenti 
delle spese militari ; 2) « con-
gelamento » delle armi nuclea-
r i nella Germania orientale. 
nella Germania occidentale, 
in Polonia e Cecoslovacchia; 
3) creazione di posti di osser-
vazione contro gli attacchi nu-
cleari di sorpresa, che faccia-
no part e del sistema di ispe-
zione per  i l mantenimento del 

« congelamento » delle armi 
nucleari; 4) un accordo per 
evitare la diffusione di armi 
nucleari che faccia seguito al 
trattat o di , e  vero 
pericolo della forza multilat e 
ral e NATO — ha detto Wilson 
— è il fatt o che un accordo 
per  creare questa forza fareb-
be partecipare le nazioni che 
non hanno armi nucleari in 
misura maggiore all'uso "  di 
tal i armi e potrebbe' contri -
buir e alla loro diffusione > ; 
5) deve essere compiuto un 
ulterior e tentativo per  un a e 
cordo che vieti tutt i gii esperi-
menti nucleari, compresi quelli 
sotterranei; 6) il governo bri -
tannico dovrebbe discutere le 
proposte sovietiche per  un pat 
to di non aggressione; al ri 
guardo, Wilson ha aggiunto 
che la firma  di questo patto 
non costituirebbe un riconosci 
mento diplomatico della Ger-
mania orientale. 

al lavoro S imone Gatto, so-
cialista e Calvi democrist ia-
no, dal socia ldemocrat ico 
Ceccherini e dal social ista 
Amedei sottosegretari agli 
interni . 

Un messaggio di sol idarie-
tà è stato inviat o dal la
e dal la ; il segretar io ge-
nerale della  dr . a 
Chiesa si è recato nel 
pomeriggio a l l a ' e 
due organizzazioni non han-
no r i tenut o però di poter 
aderir e al le manifestazioni 
di sciopero e di protesta in 
corso in tut t o il paese. Ciò 
non ha impedito tut tavi a che 
localmente, come risult a dal-
la nostra sia pur  succinta 
cronaca del le manifestazioni. 
sindacati aderenti al la
ed alla  partecipassero 
all a protesta. 

Calorosa e appassionata è 
stata la mani festazione di 

. o sciopero genera-
le è scattato alle 15. Come 
nel le luminose giornate del 
« lugl i o '60 >, come nel re-
cente sciopero di protesta 
contr o la condanna degli edi-
li , la adesione dei lavorator i 
al l e decisioni dei sindacati 
è stata pari al le più ott imi -
st iche previsioni.  70 mil a 
edili hanno abbandonato in 
massa i cantieri ; gli auto-
ferrotranvier i della . 

 e  hanno bloccato 
per  mezz'ora tutt i i mezzi 
pubblic i di trasporto. Scio-
peri unitar i si sono avuti in 
quasi tutt e le fabbrich e me-
tal lurgich e (alla Fatme, il 
pi ù grande stabi l imento della 
Capitale, lo sciopero è stato 
proclamato dal le tr e sezioni 
s indacal i ). Scioperi unitar i 
anche alla , alla Cen-
tral e del . n mol t e 
aziende i lavorator i hanno 
abbandonato per  la pr im a 
volt a ,il posto di lavoro. 

Anche i t ipograf i della 
GATE , lo stabi l imento in cui 
si stampa il nostro giornale, 
hanno effettuato sospensio-
ni dal lavoro durant e i tr e 
turn i di ieri . 

o ancora più di 
due ore al comizio e davanti 
all a , nel central issimo 
Corso , si assiepava-
no già centinaia di lavorato-
ri .  dimostrant i sono au-
mentati con l' inizi o del lo 
sciopero: migl iai a di lavora-
tor i erano raccolti al le 15 in 
un commosso e sdegnato si-
lenzio davanti al por tone de-
vastato dalla bomba, al muc-
chio di macer ie, al le f inestre 
senza vetri , al le mur a spor-
che di fumo. C'erano i com-
pagni Foa. . a 

, , Pavol in i. 
Tr ivel l i . Giunti . Pochett i, 
Angel in i , Gall i . Vetere. Per-
na. Cianca. Fredda. A. -
ri a Ciai . a . il 
ministr o per  la ricerca scien-
tific a Arnaudi . i sottosegre-
tar i i e Banfi . -
cio era lo schieramento di 
polizia. A lmeno 1 500 uomi-
ni dislocati a Vi l l a Borghe-
se. a Corso , nel le v i e 
adiacenti, nei portoni , sui 
tett i e perf in o sul le mur a 
Aurel iane. 

Teodoro . segretar io 
responsabi le del la Camera 
del , ha iniziat o il co-
mizi o r icordand o che a è 
stata in questi ul t im i mesi al 
centro di alcuni gravi fatti , 
di r ipetut e provocazioni dei 
padroni e dei lor o servi fa-
scisti. « o la serra-
ta, la intol lerabi l e provoca-
zione del l 'associazione dei 
costruttori , r icordiam o le 
provocazioni contro i lavora-
tor i della a Gas, -
ro/zi . Zeppieri , Az iende me-
tal lurgiche . A piazza SS. 
Apostoli c'erano cent inaia di 
poliziott i per  soffocare la 
e piazza >. a notte nean-
che un agente sorvegl iava la 

; finor a neanche uno 
dei colpevoli è f init o in ga-
lera al posto degli edili in-
g iustamente condannati >. 

a ha concluso chie-
dendo al le autorit à di appli -
care f inalmente la Costi tu-
zione dichiarando fuor i legge 
tut t e le organizzazioni fa-
sciste. 

a poi preso la parola il 
compagno Fernando Sant i. 
« o deìi'aìxra n o ne 
— ha esordito il segretar io 
della  — ha le tr e ca-
ratterist ich e che sono pro-
pri e della cr iminal i t à fasci 
sta: la malvagi tà. la v ig l iac 
cheria e la stupidit à ». Santi 
ha lungamente insist i to sulla 
stupidit à di chi pre tende di 
spezzare l 'unit à del la
o di int imidir l a per  frenar e 
l e lott e dei lavoratori . « Oc-
corr e e l iminar e ogni residuo 
fascista — ha concluso Santi 
— e occorre e l iminar e le 
cause che ne permet tono la 
sopravvivenza: dai ceti pa-
rassitari e pr ivi legiat i ai 
grandi monopol i. a r isposta 
che i lavorator i hanno datò 
al l 'attentat o sia un moni t o 
ai responsabili del la vit a 
pubblic a aff inchè la spada 
della giustizia democrat ica 
cada sui colpevol i: si met ta-
no i cr iminal i fascisti in ga-
lera al posto degli edi li con-
dannati ». 

l comizio è stato ch iuso 
dal discorso del compagno 
Agost ino Novel la, segretar io 
del la . « Gl i scopi di di -
vers ione e di in t imidazion e 
degli attentator i sono com-
pletamente falliti . a questa 
prov a usciamo più forti , più 
unit i di pr ima , più decisi a 
portar e avanti l e lot t e per 
nuove conquiste sociali e de-
mocrat iche dei lavorator i > 

o aver  chiesto al l e auto-
rit à dì met tere fuor i legge le 
organizzazioni fasciste, No-
vel la ha affermato che e la 
vi t a della democrazia italia -
na è assicurata dai lavorator i 
e dalla lor o organizzazione 
unitaria .  responsabi li della 

a manifestazione in Corso a mentre parl a il compagno Novel la 

vit a pubblica devono saper-
lo. e minacce alla democra-
zia devono essere colpi te nel 
lor o cuore, nel le organizza-
zioni che a a hanno al-
larmant i radici . Quando si 
sono condannati gli edili si è 
obiet t ivamente incoraggiato 
l 'attentat o dell 'altr a not te >. 

Gl i orator i sono stati r ipe-
tutamente interrott i da vi -
brant i applausi e da accla-
mazioni. All a fine del comizio 
si è format o un corteo che ha 
sfi lat o per  Corso . 
Porta Pia e via X X Set tem-
br e cantando gli inni della 

a e del mov imento 
operaio e scandendo il gr id o 
« libert à agli edil i , in galera 
i fascisti ». 

Come ri feriam o in altr a 
part e del giornale, possenti 
manifestazioni di protesta si 
sono svol te ier i anche a -

, dove i trasport i urb a 
ni si sono fermat i dal le 15 
all e 16 ed i lavorator i del 
l ' industri a hanno scioperato 
per  due ore nel pomer iggio; 

, dove la citt à è ri -
masta paralizzata dal lo scio-
pero generale indetto dalla 
CCd  ed un grande corteo 
di lavorator i ha sfi lato per  il 
centro; , . 

. . 
Ed ecco una rapid a sintesi 

del le altr e principal i mani-
festazioni di protesta che 
hanno avuto luogo ieri in 
tutt o il paese: 

GENOVA : a risposta dei 
lavorator i genovesi è stata 
immediata. A l l e 14.30 comin-
ciava la fermata dei mezzi 
pubblici , che è stata totale 
fino al l e 16.30. A l l e 15 lo 
sciopero bloccava l e fabbri -
che, le grandi az iende come 
l e medie e le piccole. e 
di manifestazioni e assem-
blee di protesta avevano luo-
go da o a Sampierda-
rena, da Sestri a Piazza 
Banchi. 

: i 
di protesta e di sol idarietà 
si sono svol te nei luoghi di 
lavor o e nel le sedi del la . 
Telegrammi ed ordin i del 
giorn o di protesta sono stati 
inviat i dal le commissioni in-
tern e del deposi to locomoti-
ve. dell'oflicin n mater iale ro-
tabile. e analoghe 
sono in corso nel le più :m-
portpnt i fnr 'u i rN ' della citt à 

: Tutt i i lavora-
tor i portual i sono scesi in 
sciopero dal le 13. o sciopero 
si concluderà stamatt ina. 

: o sciopero 
di protesta è indet to per  og-
gi dal l e 16 al l e 16.30. 

: Te legrammi di 
deplorazione del l 'at tentat o e 
di sol idar ietà sono stati in-
viat i dalla , dal la . 

. da Nuova -
za, dal l e federazioni del par-
t i t o comunista e social ista, da 
grupp i di professori, studen-
ti . intel let tual i . 

: Uno sciopero 
generale di protesta è stato 
indett o dalla  e dal la 

, a part ir e da l l e ore 12 
A  comizio che si è svol to in 
Piazza del S. Cuore hannr 
preso la parola di front e a 
cent inaia di - lavorator i i i 
compagno comunista i Pao. 
lantoni o segretar io regionale 
del la  e i l compagno 

a Comignani segre-
tari o del s indacato poste le-
grafonici . a  ha in 
v iat o un te legramma di soli-
darietà. 
- : Fin dal la mat-

tin a sono scesi in sc iopero i 
d ipendenti del la cart ier a e 
del lo zuccherifìcio Torloni a 
ad Avezzano ment r e a l l e 15 

o scesi ' in sc iopero ad 
Aqui l a i lavorator i del la 
ATES, Sacci, Fama, degli 
ist i tut i provincial i di Co l le-
maggio, ospedale c iv i l e e 
cantieri edi l i . Una de lega 
zione composta dai segreta-
r i provincial i del la . e 
del la  e da deputati co-
munist i e social isti si è reca-
ta dal prefetto per  espr imere 
la indignazione dei lavora-
tor i del la provincia . 

: Una manifestazio-
ne di protesta è indetta per 
oggi al l e 17.30. 

: Te legrammi 
e manifestazioni di protesta 
si sono avute in ci t t à a nei 
centri del la provincia . -

no scioperato per  un'or a i 
lavorator i della A 

:  servizi filo-
tranviar i sono rimast i para-
lizzati stamatt ina fino al le 
8,30.  portual i hanno incro-
ciato le braccia dal l e 11 al l e 
12. n numerosiss ime azien-
de ed unici sono state pro-
c lamate astensioni più o me-
no prolungate. -
ni di protesta si sono avute 
a s e Guspini. Ventì-
qtinttr'or c di sciopero totale 
sono previste tr a ier i e oggi 
nella società minerari a car-
bonifera sarda. Scioperi sono 
già stati effettuati dai mina-
tor i del la o e 

, del la i 
e del la Pertusola. 

n numerosi luoghi di la-
vor o sono state indette inol-
tr e sottoscrizioni a favore 
del la . l s indacato dei 
pensionati di Napoli ha sot-
toscrit t o 30.000 lire ; 20.000 li -
r e hanno sottoscri t to i lavo-
rator i di Ostia o che si 
sono riunit i alla Cd  durant e 
l o sciopero.  d ipendenti 
del la Banca a hanno 
sottoscri t to in poche ore 50 
mi l a l ire . Anche i ferrovier i 
romani hanno deciso di lan-
ciar e una sottoscrizione tr a 
l a categoria. 

Piano 
tanze dei lavorator i e degli 
operatori economici. 

Nel suo intervento il com-
pagno on. Agost ino Novel la. 
segretar io generale d e l l a 

, ha preso atto che le 
decisioni del governo met to-
no la commiss ione in condi-
z ione di presentare i r isulta -
ti dei suoi lavori . a nella 
commissione — ha detto No-
vel la — esistono dissensi di 
fondo sul le l inee e sul me-
todo adottato dal prof . Sa-
raceno nella formulazione 
del suo rapporto . l rap-
port o la commiss ione ha di-
scusso soltanto la prim a par-
te: questo significa che non 
vi è stato un dibatt i t o su 
quest ioni fondamentali quali 
quel le relat iv e all 'agricoltu -
ra. agli intervent i per  il 

, la sicurezza so-
ciale, l ' istruzion e professio-
nale. il settore del la distri -
buzione, i problemi dell 'ur -
banist ica. l compagno No-
vella ha poi annunciato la 
presentazione del le osserva-
zioni della , l e quali co-
st i tu iscono un ass ieme orga-
nico di proposte e di scelte 
per  i singoli problemi dei 
quali la programmazione si 
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lavor i della commiss ione nel-
l 'attual e fase, il compagno 
Novel la ha avanzato le pro-
poste che poi sono state tra -
dott e nel le decisioni che ab-
b iamo riportat o all ' inizi o 
Novel la ha anche affermato 
che il rapport o sindacati-go-
verno non può esaurirsi nella 
commiss ione per  la program-
mazione economica 

Nei lor o intervent i i rap-
presentanti della  e dèl-
ia  s i. sono prevalente-
men te occupati di quest ioni 
procedural i , sot to l ineando pe-
rò , anch'essi, la mancata di-
scussione del rapport o in al-
cune part i di decis iva im-
portanza  e  hanno 
anch'esse ribadit o i l caratte-
r e consul t ivo del la commis-
sione. 

A Palazzo Ch:gi . intanto . 
è cont inuato l 'esame del le 
quest ioni congiuntural i da 
part e dei ministr i dei dica-
steri economici. Al l a r iunio -
ne sono intervenut i il v ice-
presidente on. Nenni, 1 mi -
nistr i Colombo, Tremel loni . 

. Bo, Bosco, Feirar i 
Aggradi , , i l sotto-
segretar io alla Presidenza, 
Sal izzoni, il governatore del-
la Banca . All a fine 
della r iunion e i ministr i , av-
vicinat i dai giornal ist i , han-
no affermato che è stato ul -
t imat o lo studio della con-
giuntura . in vista del la riu -
n ione del Consigl io dei mini -
str i che sabato prossimo do-
vr à occuparsi anche di que-
ste quest ioni. 

, sempre !n riferi -
men to 2l le quest ioni di poli -

tica economica, si è sv i lup-
pata una manovra democri-
stiana che ha for temente ir -
ritat o i socialisti e in parti -
colare il ministr o Giolit t i . Si 
tratt a del la decis ione di ria -
prir e il Par lamento il 20 gen-
naio. e giorn i fa i rappre-
sentanti del gruppo comuni-
sta avevano chiesto al presi-
dente della Camera di anti -
cipar e al 14 l 'apertur a dei 
lavor i del l 'Assemblea: evi-
dentemente su pressioni dei 
de. si è invece deciso diver -
samente. Perché? o que-
sta decis ione starebbe la ma-
novr a volta ad insabbiare i l 
ben noto disegno di legge del 
de. d i r t i ( fanfaniano) per  la 
riform a dei bilanci . Se tale 
progetto venisse, come è pos-
sibi le, approvato entro i l 
31 gennaio, il min ist r o Gio-
litt i potrebbe presentare so-
lo un bi lancio prevent ivo se-
mestrale per  il per iodo lu -
gl io-dicembre di quest 'anno. 
Con il 1965, potrebbe così 
essere possibi le formular e 
un bi lancio che tenga conto 
del le scel te che verranno fat-
t e in mater ia di programma-
zione. Se la legge Curt i non 
passasse in tempo, ciò avreb-
be l'effett o di determinare 
una grande confusione nel la 
specif icazione della spesa ne-
cessaria per  gli obiet t iv i che 
verrann o posti dalla pro-
grammazione. 

a manovra contro la leg-
ge d i r t i ha quind i precisi in -
tenti di sabotaggio verso la 
programmazione « impegna-
tiv a »: si vedrà se i social i-
sti avranno energie sufficien-
t i per  bloccare l ' insidiosa 
trappol a dorotea. 

e 
tari a si far à più dura , dalla 
prossima set t imana ». 

Ed ecco le percentuali di 
astensione dei tessili per  l e 
più important i prov ince dove 
è predente questa industr ia . 

: o 93%, 
Sondr io 100. Como 98, Pav ia 
95. Varese 96, Bergamo 98. 

: Torin o 99%, No-
var a 97, Biel la 94. Cuneo 98. 
VENETO : Vicenza 98%, Por-
denone 95, Trev iso 96 con gli 
impiegati e 100% fr a gli ope-
rai . TOSCANA : Prato 85%, 

a 95 fr a gli operai e 90 
in complesso. : a 
100%, a 100. : 
Genova 100%, Savona 100. 

: a 100%. -
: Tern i 100%. 
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Via del Taurini . 19 - Telefo-
ni centralino: 4950351 49S0351 
4930333 4950355 4951251 49S12SS 
4951253 4951254 4951255 ABBO-

' (vena-
memo sul c/e postate numero 
1/29795): Sostenitore 25 00» -
7 numeri (con il lunedi) an-
nuo 15150. semestrale 7.900. 
trimestral e 4100 - C numeri 
annuo 13 000. semestra!:» 8 . 
trimntral r  3 500 - S nnmt i 
(senza il lunedi e sema la 
domenica) annuo 10 850. seme-
strale SfOO. trimestral e 2 900 -
(Estero): 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 - (
numeri) : annuo 22 000. w m -
strale 11 250 A 

) annuo 4 500. semestra-
le 2 400 - ( Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - E NUOV

) annuo 5 000, seme-
strale 2 600 - (Estera) aâ  
nuo 9 000, semestrale 4 600 -

'  + E NUOVE +> 
A : 7 nume-

r i annuo 23 000. 6 numeri an-
nuo 21000 . (Estero): 7 nu-
meri annuo 41500. S numeri 
annuo 38 000 - : 
Concessionaria esclusiva S P
(Società por  la Pubblicità la 

) . Via del Parla-
mento 9. e sue succursali n 

a - Telefoni- 688541. 42. 4S, 
44. 45 - Tariff e (millimetr o 
colonna;*  Commerciate: Cine-
ma  300: e . 250: 
Crr-rar a  250: Necrologia 
Partecit.ai:on* . 150 -» 100; 

e  150 -*- 300: Fi-
nanziari;» e . 500* 

i . 350 
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